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GOVERNO, STRATEGIA PER TRATTENERE I 
CAPITALI ITALIANI NEL PAESE 

Roma valuta un piano per coinvolgere fondi 
pensione e assicurazioni nei grandi progetti 
strategici nazionali. 

di **REDAZIONE** 

Roma – Il Governo italiano studia un nuovo 
piano per incentivare l’utilizzo dei risparmi 
nazionali a sostegno dei progetti strategici 
del Paese, contrastando la fuga dei capitali 
verso l’estero. 

I l min is t ro del l ’Economia Giancar lo 
Giorgetti ha annunciato un tavolo tecnico 
con fondi pensione, assicurazioni e grandi 
invest i tor i i s t i tuz iona l i per def in i re 
s t r u m e n t i d i i n v e s t i m e n t o m i r a t i 
all’economia reale. 

L’obiettivo è canalizzare parte della ricchezza 
privata — oltre 5.000 miliardi di euro — verso 
infrastrutture, innovazione e transizione 
energetica. 

“È una questione di sovranità economica: 
trattenere i nostri risparmi significa rafforzare 
la competitività del Paese”, ha spiegato il 
ministro Giorgetti. 

Il progetto include agevolazioni fiscali e 
garanzie statali per investimenti di lungo 
periodo. 

Le associazioni degli investitori si sono dette 
favorevoli ma chiedono regole chiare e tempi 
certi. 

Entro la fine del 2026, il Governo punta a 
rendere operativi i primi fondi speciali 
nazionali. 

FIDUCIA DEI CONSUMATORI IN CRESCITA, 
L’ITALIA RIPARTE 

L’indice di fiducia tocca il massimo da otto 
mesi: segnali posit iv i da imprese e 
famiglie. 

di **REDAZIONE** 

R o m a – S e g n a l i i n c o r a g g i a n t i p e r 
l’economia italiana: secondo i dati Istat, la 
fiducia di consumatori e imprese ha 
raggiunto il livello più alto degli ultimi otto 
mesi. 

A spingere l’ottimismo contribuiscono la 
stabilità dei prezzi energetici, il turismo 
record e la r ipresa dell ’occupazione 
stagionale. 
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Le famiglie dichiarano di vedere un 
miglioramento nella propria situazione 
economica, mentre le imprese, in particolare 
nei settori manifatturiero e dei servizi, 
prevedono un aumento della domanda 
interna nei prossimi mesi. 

L’indice di fiducia è salito a 104,2 punti, 
contro i 101,8 di settembre. 

Il Ministero dell’Economia Giancarlo Giorgetti 
parla di “un segnale di fiducia concreta nella 
politica di bilancio del governo”.  

Secondo gli analisti, se il trend proseguirà, la 
crescita del PIL 2025 potrebbe superare le 
stime iniziali. 

SICUREZZA STRADALE, ARRIVANO LE 
NUOVE NORME PER FERMARE LA STRAGE 
SULL’ASFALTO 

Più controlli, pene più severe e campagne di 
educazione nelle scuole. 

di **REDAZIONE** 

Roma – Dopo l’ennesima tragedia sulle strade 
italiane, il Governo accelera sulla riforma del 
Codice della Strada. 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un 
pacchetto di misure che introduce tolleranza 
zero per chi guida sotto l’effetto di alcol o 
droghe, limiti più rigidi nei centri urbani e 
sanzioni ancora più pesanti per chi usa il 
telefono al volante. 

Il ministro dei Trasporti ha sottolineato che 
“non si tratta solo di punire, ma di prevenire”. 
Previsti nuovi autovelox intelligenti, collegati 
in tempo reale con le centrali operative della 

Polizia, e un vasto programma di educazione 
stradale nelle scuole superiori. 

Ogni anno oltre 3.000 persone perdono la 
vita in incidenti stradali in Italia. 

Le associazioni delle vittime chiedono 
controlli anche sulle strade provinciali, dove 
avviene la maggior parte degli incidenti 
mortali. 

TREGUA FRAGILE IN MEDIO ORIENTE, 
L’ITALIA SPINGE PER UNA SOLUZIONE 
DIPLOMATICA 

Le cancellerie europee chiedono un 
cessate i l fuoco duraturo e corridoi 
umanitari. 

di **REDAZIONE** 

Gerusalemme – Dopo settimane di violenze, 
in Medio Oriente si intravede una fragile 
tregua. Gli sforzi diplomatici di Stati Uniti e 
Unione Europea hanno portato a un cessate il 
fuoco temporaneo, mentre le organizzazioni 
umanitarie cercano di raggiungere le aree 
più colpite. 

L’Italia ha ribadito la necessità di “una 
soluzione politica che garantisca sicurezza e 
dignità a entrambe le popolazioni”. Il ministro 
degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale Antonio Tajani ha annunciato 
l’invio di aiuti umanitari e una missione di 
osservatori civili per monitorare la tregua. 

Le Nazioni Unite sollecitano corridoi umanitari 
permanenti. Ma, avvertono gli analisti, senza 
un dialogo strutturato tra le parti, la pace resta 
un obiettivo ancora lontano. 
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ROMA, NASCE IL MUSEO NAZIONALE 
D E L D I G I T A L E : L A S T O R I A D E L 
FUTURO IN MOSTRA 

Un viaggio tra intelligenza artificiale, 
videogiochi e cultura online: l’Italia racconta 
la sua rivoluzione tecnologica. 

di **REDAZIONE** 

Roma – Sarà inaugurato entro la fine dell’anno 
il Museo Nazionale del Digitale, un progetto 
promosso dal Ministero della Cultura e dal 
Dipartimento per l’Innovazione. L’obiettivo è 
raccontare l’evoluzione tecnologica che ha 
cambiato il modo di comunicare, lavorare e 
vivere negli ultimi quarant’anni. 

Il museo troverà sede nell’ex complesso 
industriale di San Lorenzo e ospiterà oltre 1.200 
oggetti originali, dai primi computer Olivetti ai 
modem a 56 k, fino alle moderne applicazioni 
di intelligenza artificiale e realtà aumentata. 

Previsti anche laboratori interattivi per scuole 
e università, e uno spazio dedicato alle start-
up italiane più innovative. 

“Racconteremo la storia del futuro”, ha detto il 
ministro della Cultura Alessandro Giuli, 
sottolineando come la tecnologia faccia ormai 
parte del patrimonio culturale del Paese. 

Il museo sarà anche un punto di incontro tra 
arte e scienza, con installazioni immersive e 
una sezione permanente dedicata all’impatto 
sociale del digitale. 

Con l’apertura del Museo del Digitale, Roma 
punta a diventare la capitale europea della 
cultura tecnologica entro il 2030. 

E C O M O N D O  2 0 2 5 ,  L ’ I T A L I A 
G U I D A L A R I V O L U Z I O N E  V E R D E  
E U R O P E A 

I n n o v a z i o n e e s o s t e n i b i l i t à  
protagoniste al la f iera internazionale 
di  Rimini . 

di **REDAZIONE** 

Rimini – Ecomondo 2025, torna l'hub 
internazionale della green e circular economy. 
Dal 4 al 7 novembre 2025, il quartiere fieristico 
di Rimini ospiterà la 28ª edizione di 
Ecomondo, il Green Technology Expo. 

S e c o n d o q u a n t o a n t i c i p a t o d a g l i 
organizzatori, l’Italia si conferma leader nella 
transizione ecologica, con oltre 1.500 
espositori da 30 Paesi e una filiera green da 
210 miliardi di euro di valore. 

Startup, università e aziende presenteranno 
soluzioni per la gestione dei rifiuti, l’energia 
rinnovabile e la mobilità sostenibile. Certo è 
che la sfida climatica non è più una scelta, ma 
un dovere morale ed economico. L’obiettivo 
della fiera è anche quello di fare dell’Italia un 
r i f e r i m e n t o e u ro p e o n e l l a l o t t a a i 
cambiamenti climatici entro il 2030. 

Le macroaree tematiche di quest’anno 
saranno sette: una dedicata ai rifiuti e alle 
risorse, una al ciclo dell’acqua e all’economia 
blu, una alla rigenerazione dei suoli, una alle 
bioenergie e all ’agricoltura, una alle 
osservazioni da satellite e al monitoraggio 
ambientale e una a l la bioeconomia 
rigenerativa e circolare. La fiera ospita inoltre 
l’evento biennale SAL.VE, expo dei soci 
ANFIA del comparto veicoli per l’ecologia. 
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Ritornano inoltre i distretti “verticali”, primo 
tra tutti il padiglione dedicato alla blue 
economy e alla salvaguardia delle nostre 
acque, ormai uno dei capisaldi della fiera già 
a partire dal 2023. 

N o n m a n c a n o n ea n c h e i l d i s t re t t o 
dedicato alle città circolari e salubri, il 
distretto che punta alla progettazione 
sostenibile della carta, quello dedicato 
al la la moda etica e quello che si 
concentra sulle tecnologie No Dig, ovvero 
quelle che consentono azioni come la 
posa di cavi interrati e tubazioni senza 
ricorrere a scavi a cielo aperto. 

E poi ancora ritorna anche l’Innovation 
district, il più “giovane” di tutti, focalizzato 
sulle nuove tecnologie, sulle soluzioni 
innovative per l’ambiente, che avrà come 
protagoniste le startup più promettenti. 
Qui, ricercatori e innovatori, aziende e 
studenti potranno incontrarsi e creare 
nuove opportunità di business e di 
occupazione.  

Anche in questa edizione, infine, ci sarà uno 
spazio dedicato alla domanda e all’offerta di 
green jobs. 

NAPOLI, PARTE LA SPERIMENTAZIONE 
DEI BUS A IDROGENO: MOBILITÀ VERDE 
PER LA CITTÀ DEL FUTURO 

Il progetto europeo “H2South” trasforma il 
trasporto pubblico del Mezzogiorno in un 
modello di sostenibilità. 

di **REDAZIONE** 

Napoli – La transizione ecologica entra nel 
vivo anche nel Mezzogiorno. Partita la 
sperimentazione dei primi autobus a 
idrogeno per il trasporto pubblico urbano, 
un progetto sostenuto dal programma 
e u r o p e o H 2 S o u t h e r e a l i z z a t o i n 
collaborazione con l’Università Federico II e 
il Comune di Napoli. 

La flotta, composta inizialmente da dieci 
mezzi, è alimentata da celle a combustibile 
che garantiscono zero emissioni di CO₂ e 
un’autonomia di oltre 400 chilometri per 
pieno. I nuovi bus col legheranno i 
principali quartieri cittadini e saranno 
integrati con una stazione di rifornimento 
costruita all’interno del deposito di via 
delle Brecce. 

Secondo l’assessore comunale alla Mobilità, 
l’obiettivo è “dimostrare che il Sud può 
diventare laborator io d ’ innovaz ione 
a m b i e n t a l e , p a r t e n d o d a l l e c i t t à 
metropolitane”. 

I l progetto prevede un investimento 
compless ivo d i 18 mi l ion i d i euro, 
cofinanziato dalla Regione Campania e dalla 
Commissione Europea. 

L’iniziativa sarà monitorata per due anni e, se i 
r isultat i saranno posit iv i , i l modello 
napoletano verrà replicato a Bari, Palermo e 
Cagliari entro il 2028. 

Un passo concreto verso una mobilità più 
pulita e intelligente, che conferma l’Italia tra i 
protagonisti europei della rivoluzione a 
idrogeno. 
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